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Gli intrecci della politica con
gli affari sono ogni giorno in
prima pagina. Non se ne può
più!
"Non sempre capisco (e a volte
non condivido) il tono, ma la
musica è sempre quella che suo-
no da vent' anni nelle mie varie
rubriche su SPORT e anche su
altre testate. La corruzione non è
una degradazione del sistema,
ma è "il" sistema. E non è che
siamo tornati ai giorni di
tangentopoli: è che da quel siste-
ma non siamo mai usciti!"
Se così fosse la democrazia in
Italia sarebbe in grave perico-
lo!
"Balle. Il pericolo, e gravissimo,
è per l' economia, il cosiddetto
"libero mercato" che è ridotto ai
minimi termini nonostante nel
Paese ci sia più democrazia oggi
che trenta o quarant' anni fa. Per
non parlare poi della libertà di
stampa: ce n' è in eccesso, non
poca come sembra temere persi-
no l' Onu"
Capisco la tua voglia di fare il
bastian contrario a tutti i costi,
ma i tuoi colleghi la pensano
diversamente...
"Quello che pensano non è sem-
pre quello che scrivono. E quel-
lo che scrivono assomiglia mol-
to ai discorsi senza contradditto-
rio dei vari "portavoce" della
politica. Non solo della una-
nimamente schernita politica-
politicante, ma soprattutto della
tanto lodata politica del fare: oggi
tutti capiscono il significato, al-
trimenti oscuro, di quella litania
dell' ovvio che ci perseguita da
anni: la politica del fare signifi-
cava,  significa e se non arriva
uno stop deciso significherà, fare...
gli affari propri! Tutto qui, senza
dietrologie e senza tanti miste-
ri!"
Intanto si è dimesso un altro
sottosegretario. Berlusconi è
d'accordo anche se - dice - tut-
te le sue indagini gli dimostra-
no che Cosentino è innocen-
te...
"Berlusconi è un mito. Adesso
fa anche il poliziotto! Peccato
che le indagini dei suoi... colle-
ghi, che la divisa l' indossano sul
serio, per il momento dicano ben
altro. Ad ogni modo: ben venga-
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no le dimissioni. La politica deve
imparare che la moglie di Cesare
deve essere al di sopra di ogni
sospetto. Lo ha scritto benissi-
mo sul Giornale di Vicenza il
direttore, Ario Gervasutti, mer-
coledì. Riporto testualmente: "Al-
trimenti, il messaggio che rac-
colgono gli oscuri consiglieri
comunali senza scrupoli è il se-
guente: se il Capo frequenta il re
dei faccendieri, allora è legitti-
mo che io frequenti il ras locale.
E in una spirale inarrestabile di
irresponsabilità tutto il Paese
finisce per scottarsi sui Carboni
ardenti". Più semplice e chiaro
di così! Non ricordo più chi l'
abbia detto, certo secoli fa, ma la
storia suonava più o meno così:
è dimostrato dai fatti che il Re
ruba e lo fanno anche i suoi
cortigiani. Il popolo lo sa e sop-
porta. Il problema nasce quando
si mette a rubare anche il terzo
cugino della balia dei principini:
è il segnale che tutti sono auto-
rizzati a rubare e chi non lo fa è
un fesso. A quel punto il Paese
va incontro alla corruzione glo-
bale e quindi allo sfascio".
Bisognerebbe distinguere, al-
meno, tra corruzione e con-

cussione, non è la stessa cosa!
"Distinguete, distinguete e con-
tinuate a misurare il mondo con
il bilancino del farmacista (quel-
lo di una volta) o a... millimetri:
come mettersi a ballare mentre il
Titanic sta affondando! Io conti-
nuo a modo mio e con l' unità di
misura che preferisco: lo... span-
nometro. Sicchè non mi interes-
sa distinguere tra corruttori e
corrotti, concussori e concussi:
sono tutti ladri e ladri restano.
Del resto è una questione antica
di cui si occupano pure le reli-
gioni con le loro leggi. Per quel-
la cattolica uno dei comanda-
menti è semplicissimo e dice,
appunto, "non rubare". Mica ser-
vono tanti distinguo! Credo che
anche le leggi degli uomini deb-
bano ritrovare la semplicità"

Scendiamo di livello e portia-
moci in strada: il sindaco di
Vicenza, Variati, ha dichiara-
to la guerra allo... spritz
"Non fare lo gnorri. Lo spritz
non c'entra, c'entrano i compor-
tamenti maleducati di alcuni tra
i bevitori di spritz, quell'aperiti-
vo che poi è vino allungato, che
si ritiene tipico del Triveneto,
mentre invece la formula è pro-
babilmente importata dalla Ger-
mania, dove è molto noto e si
chiama Gespritzter. Torniamo a
noi: bere in strada uno spritz è un
conto, lasciare in giro bicchieri,
cartacce o propri residui... orga-
nici è un altro. Ho trovato bellis-
sima l'unione di intenti con cui si
è concluso l'incontro tra il sinda-
co e un gruppo di giovani coin-
volti sull'argomento: non guerra
allo spritz, ma guerra agli... im-
becilli. Parole sante! Verranno
colpiti solo i gestori dei bar? E'
possibile, può sembrare ingiu-
sto, ma ancora più ingiusto da-
rebbe affiancare un vigile urba-
no o un carabiniere ad ogni...
imbecille che gira per la città. I
"gestori" dovranno comportarsi
un po' come il buon padrone di
casa: un ospite arriva e per met-
tersi a suo agio si distende con le
scarpe sul divano del salotto?
Fuori dai piedi, meglio perderlo
che trovarlo, se usasse anche il
bagno è uno che poi non tirereb-
be la catena! Tutto qui, gli imbe-
cilli hanno una caratteristica co-
mune: sono esibizionisti e quin-
di facilmente riconoscibili. Fos-
si Variati estenderei l' ordinanza
allo... stadio Menti: guerra agli
imbecilli, da affidare anche in
questo caso al padrone di casa.
Tempo un mese e i (pochi) imbe-
cilli verrebbero espulsi, con grande
vantaggio di tutti gli altri spetta-
tori e probabile aumento della...
clientela normale, che è poi la
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prima a essere disturbata dagli
imbecilli. Al bar tanto quanto
allo stadio".
A proposito di stadio: si rico-
mincia con il pallone, le prime
squadre sono già in ritiro.
Qualche considerazione?
"Si va in ritiro e il mercato è
ancora aperto! Ridicolo. E anco-
ra più ridicoli gli "staff" degli
allenatori e la tanto decantatata
nuova scientificità dei loro me-
todi. Ma che preparazione sarà
mai, e che metodi saranno, se
"preparo" uno che tra una setti-
mana potrebbe lasciare il grup-
po e me ne arriverà un altro che
è stato... preparato da altri e con
altri metodi? Via, siamo seri..."
Nemico delle novità! Non sa-
rai mica diventato anche tu un
conservatore?
"Conservare le buone abitudini
non è un peccato. Cambiano per
cambiare solo i... fessi, che poi
sono parenti stretti degli imbe-

cilli che Variati vuole battere.
Una buona abitudine, ad esem-
pio, per i calciatori sarebbe quel-
la di presentarsi per il ritiro come
se fosse il primo giorno di scuo-
la. Non dico con il grembiulino
ben stirato dalla mamma, ma
insomma... Invece ho visto che
Santon, il più puntuale alla chia-
mata dell' Inter (e per questo il
più fotografato) è arrivato ad
Appiano Gentile non solo in ber-
muda (e passi), ma a piedi nudi,
con i sandali infradito. Probabil-
mente lui si sarà sentito "alla
moda" (ma gli infradito esiste-
vano anche 40 anni fa, erano l'
offerta più povera a chi non si
poteva permettere il costo di un
sandalo vero), certamente io ho
capito perchè ha perso il posto
con Mourinho e pure la maglia
azzurra. Non riuscivo proprio a
spiegarmi un simile crollo delle
sue quotazioni: è bastato guar-
dargli i... piedi!"

Un bel tacer non fu mai scritto
Caro Anni, letta la tua ultima intervista mi sono chiesto quanta
arroganza si nasconda dietro la scelta di tacere, negarsi al
dialogo, per non essere... interrotto. Fatti tuoi, ma... (un amico)

Caro amico ti (ri)scrivo, così mi distraggo un po'... Arroganza zero,
prudenza molta. Mia nonna, che era friulana, tosta ma per nulla
arrogante, quando ero ragazzino avrà interrotto decine di volte il mio
petulante insistere con le domande (o le... spiegazioni: ne davo già da
piccolo) dicendomi che "un bel tacer non fu mai scritto". Non so dove
avesse pescato questa specie di ossimoro, ma so - adesso che sono un
po' più grande - che aveva ragione.
Comunicare con gli altri, discutere, non solo è bello, è fantastico. Non
per nulla ho scelto di fare questo mestiere. Che rispetto alla conver-
sazione ha un vantaggio immenso: tu scrivi, da solo, e poi gli altri si
confrontano con quanto hai scritto, le tue idee che hai liberamente
espresso. Condividono, non condividono, giudicano e soprattutto
confrontano, che poi è il modo principale per crescere.
Anche la conversazione, il dibattito, stimola il confronto. A patto che
tutti gli interlocutori abbiano la pazienza di ascoltare gli altri prima
che arrivi il turno di dire la loro. Basta che uno solo infranga questa
semplice regola e il giocattolo si rompe, proprio come accade nelle
risse dei dibattiti televisivi, in cui anzichè i concetti prevalgono
sistematicamente i preconcetti. Insistere nel voler continuare ad
esporre le proprie idee diventa così... pericoloso: il "confronto"
rischia continuamente di essere scambiato per un "affronto". E allora
meglio rifugiarsi dalla nonna: un bel tacer...
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